
EFFICIENZA ENERGETICA EDIFICI – MOD. 1: IMPRESE 

 

 

  Alla FINAOSTA S.p.A 

  Via B. Festaz, 22 

 11100  AOSTA (AO) 

 

 
 

RICHIESTA DI CONTRIBUTO IN CONTO CAPITALE O MUTUO PER INIZIATIVE REALIZZATE PER 

L'AUMENTO DELL'EFFICIENZA ENERGETICA DEGLI EDIFICI (ARTICOLO 5, COMMA 1, LETTERA B 

DELLA L.R. 3/2006 - ISTRUTTORIA VALUTATIVA) 

 

Il/La sottoscritto/a    

nato/a a   Prov.  il  

residente in   via/frazione e n. civ.  

in  qualità di � titolare                         � legale rappresentante 

dell'impresa    

con sede legale in   via/frazione e n. civ.   

telefono  fax  codice fiscale  

partita IVA  codice attività ISTAT   

iscritta al n.  del      �  registro imprese �  albo artigiani 

in  qualità di:  
                                     (unico proprietario, comproprietario, usufruttuario, locatario, comodatario, amministratore di condominio....) 

 

rivolge istanza per ottenere: 
 

���� un contributo in conto capitale di €      nel limite massimo di 

intensità di aiuto del 50% ESL della spesa ammissibile. 
(spesa minima € 2.000; spesa massima € 50.000). 

���� un mutuo assistito da contributo in conto interessi € _________________________ della 

durata di anni 15, pari al 75% di una spesa ammissibile di € ____________________________ 
 (spesa minima € 25.000; spesa massima € 500.000, € 75.000 per gli interventi di cui all'articolo 5, comma 1, lett. b) - aumento 

dell'efficienza energetica degli edifici). 

Gli strumenti finanziari non sono tra loro cumulabili 
 

DICHIARA DI ESSERE A CONOSCENZA CHE 
 

� Sono agevolabili gli interventi realizzati nel territorio della regione Valle d'Aosta in corrispondenza o 
al servizio di edifici riconducibili per caratteristiche costruttive e destinazione al settore dell'edilizia 
residenziale individuati dall'art. 3, comma 1, categoria E.1, del DPR 26 agosto 1993 n. 412; 

� Negli edifici non ricompresi al punto precedente sono agevolabili: 

� gli interventi realizzati in corrispondenza delle unità immobiliari ad utilizzo residenziale;  

� la percentuale riferita al fabbisogno teorico delle unità immobiliari ad utilizzo residenziale servite 
da impianti centralizzati destinati alla produzione di energia termica. 

� Sono ritenute ammissibili le richieste di agevolazione presentate entro 5 anni dalla data di rilascio 
della concessione edilizia. 

� Sono ritenute ammissibili le spese sostenute antecedentemente alla presentazione della domanda di 
agevolazione purché il prescritto titolo abilitativo sia successivo al 25/01/2006 data di entrata in 
vigore della l.r. 3/2006. 

� Sono sottoposti all'istruttoria valutativa solamente gli interventi edilizi che interessano edifici di 
nuova costruzione, soggetti a demolizione e ricostruzione o ad ampliamento volumetrico. Nel caso in 
cui con l'intervento di ampliamento volumetrico non si costituisca almeno una nuova unità 
immobiliare il calcolo dell'agevolazione è effettuato direttamente dagli uffici. 

� Le spese ammissibili sono calcolate al netto dell’IVA e di altre imposte o tasse. 

 

 

Marca 
da bollo 
€_____ 



DICHIARA: 

 
� di essere a conoscenza di tutte le norme e modalità che regolano la concessione delle agevolazioni 

contenute nella l.r 3/06 e nella deliberazione della Giunta regionale n. 1064, in data 23.04.2010; 

� che la finalità dell'investimento è la seguente: 
_______________________________________________________________________________ _ 

suddiviso tra le seguenti tipologie di interventi: 

 tipologia di interventi Importo Euro 

a STRUTTURE VERTICALI OPACHE (in muratura, calcestruzzo, legno...)  

b STRUTTURE ORIZZONTALI E SUBORIZZONTALI OPACHE (solette, tetti, solai...)  

c 
STRUTTURE TRASPARENTI  (serramenti esterni, velux, vetrate, pareti 
perimetrali...) 

 

� che l'investimento è/sarà realizzato nel Comune di ______________________________________, 
Via/Frazione/Località _____________________________________________________________; 

� che l’intervento è autorizzato mediante concessione edilizia/D.I.A./altro titolo abilitativo 
n._______________ del _____________ rilasciata dal Comune di_________________________, 
avente ad oggetto (es. ristrutturazione, nuova 
costruzione…)__________________________________________________________________ 

_______________________________________________ a valere su (indicare nella tabella 
sottostante i riferimenti catastali):  

catasto di riferimento FOGLI MAPPALI SUBALTERNI 

    

NB: indicare gli estremi del primo titolo abilitativo ottenuto, non di quello di successive varianti 

 

� che le eventuali varianti richieste sono state autorizzate mediante concessione edilizia/D.I.A./altro 
titolo abilitativo n._______________ del _____________ rilasciata dal Comune 
di_________________________, avente ad oggetto (es. ristrutturazione, nuova 
costruzione…)__________________________________________________________________ 

_______________________________________________ a valere su (indicare nella tabella 
sottostante i riferimenti catastali):  

catasto di riferimento FOGLI MAPPALI SUBALTERNI 

    

� che la copertura dell'investimento avverrà secondo il seguente piano finanziario: 

AMMONTARE DELL'INVESTIMENTO € 

Mezzi liquidi disponibili € 

Finanziamenti bancari € 

Contributo in conto capitale € 

Mutuo assistito da contributo in conto interessi € 

Totale € 

� che per l'iniziativa oggetto della presente domanda non sono state richieste né saranno richieste 
altre agevolazioni pubbliche erogabili nella forma del contributo in conto capitale; 

� di non essere nelle condizioni previste dall'art. 18, comma 5 della l.r. 3/2006 (mancata restituzione 

dell'intervento entro il termine di 60 giorni. o del periodo previsto dal provvedimento di revoca nel caso di rateizzazione della somma da restituire, a 

decorrere dalla comunicazione del provvedimento di revoca); 

SI IMPEGNA 
� a mantenere i beni finanziati nella destinazione dichiarata al momento della presentazione della 

domanda per il periodo di otto anni decorrente dalla data di ultimazione delle opere; 

� ad accettare ogni controllo sulle iniziative oggetto di agevolazione, secondo quanto previsto 
dall'articolo 17 della l.r. 3/2006;  

� a comunicare entro 30 giorni qualsiasi modificazione soggettiva od oggettiva rilevante ai fini della 
concessione dell'agevolazione o ai fini del mantenimento della stessa; 

� a comunicare le date di inizio e di ultimazione delle opere oggetto della domanda di agevolazione; 
 



� ad assumere le spese inerenti alla stipulazione del contratto di mutuo e all'erogazione 
dell'agevolazioni, al rilascio delle eventuali garanzie richieste da Finaosta S.p.A., nonché ogni altro 
onere connesso al perfezionamento delle relative operazioni; 

� a fornire ulteriori informazioni e la documentazione eventualmente richiesta da Finaosta S.p.A. ai fini 
della valutazione tecnica, economica e finanziaria dell'iniziativa nonché della congruità delle 
garanzie; 

� a comunicare a Finaosta S.p.A. l'avvenuto deposito, presso l'Amministrazione comunale, della 
documentazione relativa alle varianti approvate. 

� a rispettare le disposizioni dettate dal regolamento "de minimis" 1998/06, essendo a conoscenza che: 

o gli aiuti “de minimis” non sono cumulabili con aiuti pubblici relativamente agli stessi costi 
ammissibili se tale cumulo dà luogo ad un’intensità di aiuto superiore a quella fissata, per le 
specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento di esenzione o in una decisione della 
Commissione; 

o qualsiasi aiuto concesso in regime "de minimis", sommato alle agevolazioni ottenute in base alle 
disposizioni della l.r. 6/2003, non deve superare l'importo massimo totale di aiuti pari a € 
200.000,00 (€ 100.000,00 se impresa attiva nel settore dei trasporti) nell'arco di tre esercizi 
finanziari valutato su una base mobile che consideri l'esercizio finanziario decorso alla data di 
presentazione della domanda  ed i due esercizi precedenti a partire dalla data del provvedimento 
di concessione del primo aiuto; 

o in caso di superamento della soglia di € 200.000,00, l’aiuto non può beneficiare dell’esenzione 
previste dal presente regolamento, neppure per una parte che non superi detto massimale. 

� a rispettare le disposizioni dettate dalla Comunicazione della Commissione 2009/C 83/01 del 
7/04/2009 "Quadro di riferimento temporaneo comunitario per le misure di aiuto a sostegno dell'accesso al 

finanziamento nell'attuale situazione di crisi finanziaria ed economica" recepita in Italia con D.P.C.M. del 3 
giungo 2009 pubblicato nella G.U. del 9 giungo 2009 n. 131, essendo a conoscenza che: 

o la somma dell'importo degli aiuti ricevuti nel quadro delle misure di cui al punto 4.2 "Importo di 
aiuto limitato e compatibile" della citata Comunicazione e degli aiuti "de minimis" ricevuti non 
deve superare € 500.000 tra il 1° gennaio 2008 e il 31 dicembre 2010; 

o le misure di aiuto temporanee previste dalla presente comunicazione non possono essere 
cumulate con gli aiuti di cui al regolamento "de minimis" per i medesimi costi ammissibili; 

o l'importo degli aiuti "de minimis" ricevuti dopo il 1° gennaio 2008 è dedotto dall'importo dell'aiuto 
temporaneo concesso per lo stesso fine nel quadro dei punti 4.3 (Aiuti concessi sotto forma di 
garanzie), 4.4 (Aiuti sotto forma di tasso d'interesse agevolato), 4.5 (Aiuti per la produzione di 
"prodotti verdi"), 4.6 (Misure relative al capitale di rischio). 

 

ALLEGA 
la seguente documentazione 
• copia del documento di identità e del codice fiscale del titolare o legale rappresentante; 

• atto di provenienza e/o di disponibilità dell'immobile oggetto delle iniziative; 

• atto di assenso del titolare del diritto alla esecuzione dei lavori nonché alla eventuale costituzione in 
garanzia dell'immobile oggetto di intervento qualora il titolo di disponibilità sia diverso dalla piena 
proprietà;  

• nel caso di condominio, copia del verbale dell'assemblea, dal quale risulti l'autorizzazione ad 
effettuare l'intervento e qualora non sia richiesto l'accreditamento del contributo sul conto corrente 
bancario del condominio stesso, a quietanzare il mandato di pagamento. 

• progetto concessionato, in formato elettronico (.dwg) ove disponibile; 

• dichiarazione da parte del direttore dei lavori, resa ai sensi dell'art. 31 (dichiarazione sostitutiva 
dell'atto di notorietà) della legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 qualora in base alla data di 
presentazione della richiesta non sia possibile verificare la rispondenza, agli elaborati progettuali 
concessionati, delle stratigrafie delle strutture edilizie disperdenti o in alternativa richiesta di 
effettuazione di una misurazione strumentale della trasmittanza delle strutture edilizie; 

• fatture commerciali quietanzate. Nell'ipotesi di investimenti sostenuti antecedentemente alla 
presentazione della domanda, qualora le voci di costo non siano elencate singolarmente, la 
documentazione di spesa deve essere integrata da un'apposita dichiarazione della ditta esecutrice. 
Per gli investimenti la cui realizzazione è documentata da fatture commerciali intestate a più soggetti 
le richieste di agevolazione sono ammesse ad istruttoria qualora sottoscritte da tutti gli interessati; 
in questi casi, il calcolo dell'agevolazione, è effettuato, per ogni avente diritto, in proporzione 
all'entità delle rispettive spese ritenute ammissibili dagli uffici incaricati. 

• schede tecniche e certificazioni energetiche dei materiali e degli apparecchi; 

• documentazione attestante le stratigrafie delle componenti opache e le caratteristiche delle 
componenti trasparenti; 



• relazione elaborata attraverso l'utilizzo del software denominato "CA.S.E" (CAlcul des Subventions 
pour les Economies d'énergie) in formato cartaceo ed elettronico. Per gli interventi di ampliamento 
volumetrico a fronte dei quali non si costituisca almeno una nuova unità immobiliare il calcolo 
dell'agevolazione è effettuato direttamente dagli uffici e pertanto la relazione non dovrà essere 
prodotta ma dovrà essere allegata una scheda conoscitiva tecnica sintetica compilata, in base alla 
tipologia dell'installazione oggetto di agevolazione, sull'apposita modulistica predisposta dagli uffici 
incaricati dell'attività; 

• il documento elettronico (.sdb) generato dal software "CA.S.E" (CAlcul des Subventions pour les 
Economies d'énergie); 

 

Aosta, lì ________________ 

 

 
 
 

SARANNO ACCOLTE UNICAMENTE DOMANDE COMPLETE E COMPILATE IN OGNI CAMPO 

 
 
 
 
 

ESTREMI BANCARI PER ACCREDITAMENTO CONTRIBUTO IN CONTO CAPITALE 

 

Conto corrente bancario intestato a ____________________________________ domiciliato presso il seguente 

Istituto di Credito _________________________________ Filiale di:  

Indirizzo:_________________________________ IBAN: 

� �  � �  �  � � � � �  � � � � �  � � � � � � � � � � � � 

 
EDIZIONE FEBBRAIO 2012 
 
 
 
 
 

TIMBRO E FIRMA DEL TITOLARE DELL'IMPRESA 
O DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 

 

___________________________________ 
 
La dichiarazione deve essere sottoscritta dal richiedente e corredata 
da copia del documento di identità personale del sottoscrittore. 



 

DICHIARAZIONE SU AIUTI TEMPORANEI E DE MINIMIS 

Il/La sottoscritto/a    

nato/a a   Prov.  il  

residente in   via/frazione e n. civ.  

in  qualità di � titolare                         � legale rappresentante 

dell'impresa    

con sede legale in   via/frazione e n. civ.   

telefono  fax  codice fiscale  

partita IVA  codice attività ISTAT   

iscritta al n.  del      �  registro imprese �  albo artigiani 
 

consapevole della responsabilità penali derivante da una dichiarazione mendace rilascia, ai sensi dell'art. 
31, della legge regionale 6 agosto 2007 n. 19, la seguente dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà: 

 

a) che l'impresa ha beneficiato dal 01/01/2008 dei seguenti "Aiuti temporanei" di cui al paragrafo 4.2.2 della 
Comunicazione della Commissione 2009/C 83/01 del 7/04/2009 "Quadro di riferimento temporaneo comunitario 
per le misure di aiuto a sostegno dell'accesso al finanziamento nell'attuale situazione di crisi finanziaria ed 
economica": 

Ente Concedente Numero, data Provvedimento, legge di rif. Importo agevolazione 

   

   

 

b) che l'impresa ha beneficiato, nell'arco dell'esercizio finanziario in corso alla data di presentazione della domanda e 
dei due esercizi precedenti, dei seguenti aiuti in regime "de minimis": 

Ente Concedente Numero, data Provvedimento, legge di rif. Importo agevolazione 

   

   

   

 

� che l'impresa non ha ricevuto, neanche secondo la regola de minimis, aiuti di Stato dichiarati incompatibili con le 
decisioni della Commissione europea indicate nell'art. 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
adottato ai sensi dell'art. 1 comma 1223 della legge 27 dicembre 2006 n. 296 e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 160 del 12 luglio 2007; 

� che l'impresa ha ricevuto in regime "de minimis" aiuti dichiarati incompatibili con le summenzionate decisioni 
della Commissione europea, per i quali non è tenuta all'obbligo di restituzione delle somme fruite;* 

� che l'impresa ha ricevuto aiuti dichiarati incompatibili con le summenzionate decisioni della Commissione europea 
successivamente rimborsati o depositati in un conto di contabilità speciale presso la Banca d'Italia;* 

� che l'impresa ha ricevuto aiuti dichiarati incompatibili con le summenzionate decisioni della Commissione europea 
non rimborsati o depositati in un conto di contabilità speciale presso la Banca d'Italia.** 

* Qualora l'impresa abbia ricevuto aiuti dichiarati incompatibili con le decisioni della Commissione europea, dovrà essere prodotta, 
dall'impresa richiedente l'idonea dichiarazione prevista dal DPCM pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 160 del 12 luglio 2007. 

** Qualora ricorra tale ipotesi l'agevolazione non può essere concessa. 

 

c) che l'agevolazione richiesta con la legge regionale 3 gennaio 2006, n. 3 

� non è assoggettabile a ritenuta d'acconto del 4% prevista dall'art. 28 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 
recante  "disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi" in quanto il bene oggetto 
dell'agevolazione fa parte dei beni inventariati di proprietà dell'impresa; 

� è assoggettabile a ritenuta d'acconto del 4% prevista dall'art. 28 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 in quanto 
il bene oggetto dell'agevolazione non fa parte dei beni inventariati di proprietà dell'impresa 

 

      

 TIMBRO E FIRMA DEL TITOLARE DELL'IMPRESA 
O DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 

 

___________________________________ 
 
La dichiarazione deve essere sottoscritta dal richiedente e corredata 
da copia del documento di identità personale del sottoscrittore.  

 



 
Informativa ai sensi dell’art. 13 D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 

 
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003, denominato “Codice in materia di protezione dei dati personali”, la società Finanziaria Regionale Valle d’Aosta Società 
per Azioni siglabile FINAOSTA S.p.A., con sede legale in Aosta Via Festaz n. 22, (di seguito “Finaosta”), quale “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornire 
alcune informazioni riguardanti l’utilizzo dei dati personali dell’interessato.  
 
1. Fonte dei dati personali  
I dati personali in nostro possesso sono normalmente raccolti direttamente presso l’interessato e occasionalmente possono provenire da terzi. Tutti i dati 
personali vengono trattati nel rispetto del D.lgs. 196/2003 e degli obblighi di riservatezza cui si è sempre ispirata l’attività di Finaosta. 
 
2. Finalità del trattamento cui sono destinati i dati; natura del conferimento e conseguenze del rifiuto a rispondere  
Il “trattamento” (come definito dall’art. 4, 1° comma, lett. a) D. lgs. 196/2003) a cui saranno sottoposti i dati personali di cui sopra avverrà nell’ambito della 
normale attività di Finaosta e secondo le finalità di seguito evidenziate: 
a) finalità strettamente connesse e strumentali alla gestione dei rapporti con la clientela e/o i relativi garanti e/o altri terzi eventualmente interessati (ad 

esempio: acquisizione di informazioni preliminari alla conclusione di un contratto, esecuzione di operazioni sulla base degli obblighi derivanti da contratti 
conclusi con la clientela, ecc.); 

b) finalità connesse agli obblighi previsti da leggi, da regolamenti e dalla normativa comunitaria nonché da disposizioni impartite da autorità a ciò 
legittimate dalla legge (ad esempio: obblighi previsti dalla legge c.d. “antiriciclaggio”, obblighi previsti da leggi regionali inerenti fondi di rotazione, 
obblighi previsti dalla c.d. normativa anti-mafia, obblighi legati alla gestione della centrale rischi, ecc.); 

c) finalità funzionali all’attività di Finaosta, quali attività promozionali dei servizi di Finaosta o di società terze, effettuate tramite lettere, telefono, sistemi 
automatizzati di comunicazione, indagini di mercato.  

Il conferimento dei dati necessari al perseguimento delle finalità di cui alla lettera a), è facoltativo; tuttavia l’acquisizione ed il trattamento dei dati personali 
dell’interessato per tali finalità sono necessari al fine di addivenire alla conclusione del contratto, nonché di darvi successiva esecuzione. Il loro mancato 
conferimento potrebbe pertanto determinare l’impossibilità di concludere ed eseguire idoneamente il rapporto negoziale con l’interessato. Il conferimento dei 
dati necessari al perseguimento delle finalità di cui alla lettera b) ha natura obbligatoria ed un suo eventuale rifiuto in merito comporterebbe l’impossibilità per 
Finaosta di adempiere agli specifici obblighi di legge connessi alla instaurazione di un rapporto contrattuale con il cliente. 
Il conferimento dei dati personali per le finalità di cui alla lettera c) è facoltativo ed un eventuale rifiuto in merito da parte dell’interessato non pregiudicherà la 
validità e l’esecuzione del contratto. Resta inteso che il cliente avrà sempre facoltà di opporsi, in tutto o in parte, gratuitamente a tale specifico trattamento.  
Giova specificare che in tutti i casi sopradetti non è necessario il consenso dell’interessato, in quanto i trattamenti indicati rientrano nei casi di esimente da 
tale obbligo previsti dall’art. 24 del D.lgs. 196/2003.  
Il consenso dell’interessato – che dovrà essere manifestato attraverso il modulo allegato alla presente informativa - sarà invece necessario qualora la 
documentazione presentata o le informazioni spontaneamente rese dall’interessato medesimo contengano dati c.d. “sensibili”, vale a dire, ai sensi dell’art. 4, 
comma 1, lett. d) "i dati personali idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, 
l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo 
stato di salute e la vita sessuale". 
Tali dati, ove conferiti, non saranno in alcun modo oggetto di trattamento attivo, limitandosi Finaosta alla loro conservazione unitamente ai documenti che 
contengono tali dati (es. dichiarazione dei redditi, anche eventualmente congiunta a quella del coniuge).  
 
3. Modalità di trattamento dei dati 
In relazione alle indicate finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente 
correlate alle finalità stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 
 
4. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati 
Per lo svolgimento di talune delle attività correlate alle finalità del trattamento dei dati personali di cui al precedente punto 2 lettere a) e b) e in ogni caso 
strettamente connesse allo svolgimento di attività economiche, Finaosta può comunicare i dati dell’interessato alle seguenti categorie di soggetti esterni: 
a) enti ed organismi esterni per adempiere ad obblighi di legge; 
b) Amministrazione regionale Valle d'Aosta per la valutazione dell'esistenza e/o pertinenza delle condizioni per la conclusione e/o esecuzione del contratto 

con il cliente; 
c) enti esterni per adempiere a disposizioni contenute in Convenzioni stipulate con la Regione Valle d’Aosta ovvero in provvedimenti legislativi o 

amministrativi della Regione Valle d’Aosta; 
d) istituti di credito;  
e) società di elaborazione dati; 
f) consulenti esterni (quali notai, società di servizi di visure, consulenti legali e fiscali). 
L’elenco dettagliato dei soggetti appartenenti alle categorie di cui sopra, tempo per tempo aggiornato, è disponibile presso gli uffici di Finaosta. 
Giova specificare che i soggetti appartenenti alle categorie alle quali i dati possono essere comunicati utilizzeranno i dati in qualità di “Titolari” ai sensi della 
legge, in piena autonomia, essendo estranei all’originario trattamento effettuato presso Finaosta. 
 
5. Soggetti che possono venire a conoscenza dei dati personali 
All’interno dell’azienda, dei dati personali del cliente e/o dei relativi garanti viene a conoscenza unicamente il personale di Finaosta incaricato della relativa 
gestione amministrativa e informatica, nonché i dipendenti degli uffici coinvolti per una delle finalità esposte nella presente informativa. 
 
6. Titolare e Responsabile del Trattamento 
Titolare del trattamento dei dati ai sensi degli artt. 4, comma 1, lett. f) e 28 è la società Finanziaria Regionale Valle d’Aosta Società per Azioni siglabile 
FINAOSTA S.p.A., con sede legale in Aosta Via Festaz 22. Responsabile del trattamento dei dati personali dell’interessato ai sensi degli artt. 4, comma 1, lett. 
g) e 29 è il responsabile pro-tempore della Direzione Istruttoria e Controllo Investimenti, domiciliato per la carica presso la sede del Titolare. 
 
7. Diritti di cui all’art. 7  
Informiamo, infine, che l’art. 7 del Decreto conferisce all’interessato l’esercizio di specifici diritti. In particolare, egli può ottenere dal titolare la conferma 
dell’esistenza o meno di propri dati personali e che tali dati vengano messi a disposizione in forma intellegibile. L’interessato può altresì chiedere di conoscere 
l’origine dei dati nonché la logica e le finalità su cui si basa,il trattamento, di ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati 
trattati in violazione di legge nonché l’aggiornamento, la rettificazione o, se vi è interesse, l’integrazione di dati; può opporsi, per motivi legittimi, al 
trattamento stesso. 

              FINAOSTA S.p.A. 
 
 

Consenso dell’interessato ai sensi dell’art. 23 del D.lgs. 196/2003 
 
Io sottoscritto, preso atto dell’informativa fornita dalla società Finanziaria Regionale Valle d’Aosta Società per Azioni siglabile FINAOSTA S.p.A. (“Finaosta”) ai 
sensi dell’art. 13 D.lgs.196/2003 - che, ove dovuto, ho provveduto a fornire in visione per la parte di propria spettanza ai soggetti coinvolti nell’istruttoria della 
richiesta di finanziamento effettuata -, consapevole del fatto che a rigore di legge tutti i trattamenti indicati nell'informativa medesima rientrano nei casi di 
esenzione previsti dall'art. 24 del D.lgs.196/2003, sono invitato dal Titolare dei trattamenti stessi a sottoscrivere il presente modulo a titolo di dichiarazione 
della piena comprensione dell'informativa resa e della conseguente consapevolezza nell'accettare le relative condizioni. 

 
Data           Firma 

 
Il sottoscritto, ferme le premesse di cui sopra 

 
     ( ) da   ( ) nega 

 
Il proprio consenso affinché Finaosta possa trattare i dati sensibili dallo stesso spontaneamente resi tramite la documentazione consegnata e/o le informazioni 
rese nell’ambito delle attività di istruttoria seguente alla richiesta di finanziamento inoltrata dal sottoscritto medesimo. Sono consapevole del fatto che in caso 
di diniego di consenso la Società non potrebbe dare corso ad operazioni necessarie e/o opportune per l’idonea gestione dell’istruttoria connessa alla mia 
richiesta di finanziamento, con tutte le conseguenze che ne derivano. 

 
Data           Firma 


